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VIDEO

Cari  f ratel l i  e sorel le,  buongiorno !

Mercoledì scorso ho sottol ineato i l  legame profondo tra lo Spir i to Santo e la Chiesa. Oggi
vorrei  in iz iare alcune catechesi  sul  mistero del la Chiesa, mistero che tut t i  noi  v iv iamo
e di  cui  s iamo parte.  Lo vorrei  fare con espressioni  ben present i  nei  test i  del  Conci l io
Ecumenico Vat icano I I .

Oggi  la pr ima: la Chiesa come famigl ia di  Dio.

In quest i  mesi ,  p iù di  una vol ta ho fat to r i fer imento al la parabola del  f ig l io prodigo, o
megl io del  padre miser icordioso (cfr  Lc 15,11-32).  I l  f ig l io minore lascia la casa del  padre,
sperpera tut to e decide di  tornare perché si  rende conto di  avere sbagl iato,  ma non si
r i t iene più degno di  essere f ig l io e pensa di  poter essere r iaccol to come servo. I l  padre
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invece gl i  corre incontro,  lo abbraccia,  g l i  rest i tu isce la digni tà di  f ig l io e fa festa.  Questa
parabola,  come al t re nel  Vangelo,  indica bene i l  d isegno di  Dio sul l ’umanità.

Qual è questo progetto di  Dio? E’  fare di  tut t i  noi  un’unica famigl ia dei  suoi  f ig l i ,  in
cui  c iascuno lo senta v ic ino e s i  senta amato da Lui ,  come nel la parabola evangel ica,
senta i l  calore di  essere famigl ia di  Dio.  In questo grande disegno trova la sua radice
la Chiesa, che non è un’organizzazione nata da un accordo di  a lcune persone, ma -
come ci  ha r icordato tante vol te i l  Papa Benedetto XVI -  è opera di  Dio,  nasce propr io
da questo disegno di  amore che si  real izza progressivamente nel la stor ia.  La Chiesa
nasce dal  desider io di  Dio di  chiamare tut t i  g l i  uomini  a l la comunione con Lui ,  a l la sua
amiciz ia,  anzi  a partecipare come suoi  f ig l i  del la sua stessa vi ta div ina.  La stessa parola
“Chiesa”,  dal  greco ekklesia ,  s igni f ica “convocazione”:  Dio c i  convoca, c i  spinge ad uscire
dal l ’ indiv idual ismo, dal la tendenza a chiudersi  in se stessi  e c i  chiama a far parte del la
sua famigl ia.  E questa chiamata ha la sua or ig ine nel la stessa creazione. Dio c i  ha creat i
perché viv iamo in una relazione di  profonda amiciz ia con Lui ,  e anche quando i l  peccato
ha rot to questa relazione con Lui ,  con gl i  a l t r i  e con i l  creato,  Dio non ci  ha abbandonat i .
Tutta la stor ia del la salvezza è la stor ia di  Dio che cerca l ’uomo, gl i  of f re i l  suo amore, lo
accogl ie.  Ha chiamato Abramo ad essere padre di  una molt i tudine, ha scel to i l  popolo di
Israele per str ingere un’al leanza che abbracci  tut te le gent i ,  e ha inviato,  nel la pienezza
dei  tempi,  i l  suo Figl io perché i l  suo disegno di  amore e di  salvezza si  real izzi  in una nuova
ed eterna al leanza con l ’umanità intera.  Quando leggiamo i  Vangel i ,  vediamo che Gesù
raduna intorno a sé una piccola comunità che accogl ie la sua parola,  lo segue, condiv ide
i l  suo cammino, diventa la sua famigl ia,  e con questa comunità Egl i  prepara e costruisce
la sua Chiesa.

Da dove nasce al lora la Chiesa? Nasce dal  gesto supremo di  amore del la Croce,
dal  costato aperto di  Gesù da cui  escono sangue ed acqua, s imbolo dei  Sacrament i
del l ’Eucar ist ia e del  Battesimo. Nel la famigl ia di  Dio,  nel la Chiesa, la l infa v i ta le è l ’amore
di  Dio che si  concret izza nel l ’amare Lui  e gl i  a l t r i ,  tut t i ,  senza dist inzioni  e misura.  La
Chiesa è famigl ia in cui  s i  ama e s i  è amat i .

Quando si  manifesta la Chiesa? L’abbiamo celebrato due domeniche fa;  s i  manifesta
quando i l  dono del lo Spir i to Santo r iempie i l  cuore degl i  Apostol i  e l i  spinge ad uscire e
iniz iare i l  cammino per annunciare i l  Vangelo,  d i f fondere l ’amore di  Dio.

Ancora oggi  qualcuno dice:  “Cr isto sì ,  la Chiesa no”.  Come quel l i  che dicono “ io credo in
Dio ma non nei  pret i ” .  Ma è propr io la Chiesa che ci  porta Cr isto e che ci  porta a Dio;  la
Chiesa è la grande famigl ia dei  f ig l i  d i  Dio.  Certo ha anche aspett i  umani;  in coloro che
la compongono, Pastor i  e fedel i ,  c i  sono di fet t i ,  imperfezioni ,  peccat i ,  anche i l  Papa l i  ha
e ne ha tant i ,  ma i l  bel lo è che quando noi  c i  accorgiamo di  essere peccator i ,  t roviamo la
miser icordia di  Dio,  i l  quale sempre perdona. Non diment icatelo:  Dio sempre perdona e c i
r iceve nel  suo amore di  perdono e di  miser icordia.  Alcuni  d icono che i l  peccato è un’of fesa
  a Dio,  ma anche un’opportuni tà di  umi l iazione per accorgersi  che c’è un’al t ra cosa più
bel la:  la miser icordia di  Dio.  Pensiamo a questo.

Domandiamoci  oggi :  quanto amo io la Chiesa? Prego per le i? Mi sento parte del la famigl ia
del la Chiesa? Che cosa faccio perché sia una comunità in cui  ognuno si  senta accol to e
compreso, senta la miser icordia e l ’amore di  Dio che r innova la v i ta? La fede è un dono e
un at to che ci  r iguarda personalmente,  ma Dio c i  chiama a v ivere insieme la nostra fede,
come famigl ia,  come Chiesa.

Chiediamo al  Signore,  in modo del  tut to part icolare in quest ’Anno del la fede, che le nostre
comunità,  tut ta la Chiesa, s iano sempre più vere famigl ie che vivono e portano i l  calore
di  Dio.

Saluti:
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Je salue cordialement les pèler ins f rancophones, part icul ièrement les f idèles venus de
divers diocèse de France, ainsi  que les nombreux jeunes présents.  Aimez l ’Egl ise chers
frères et  sœurs,  e l le est  l ’œuvre de Dieu. Aimez l ’Egl ise comme Jésus l ’a ime, i l  lu i  a donné
sa vie,  i l  lu i  communique tout son amour.  N’hési tez pas à la défendre ;  n ’hési tez pas à
vous dépenser pour el le,  à vous engager à son service,  à la rendre plus f raternel le et  p lus
accuei l lante.  Jésus-Christ  et  l ’Egl ise c ’est  tout  un !  Bon pèler inage à chacun d’entre vous !

[Saluto cordialmente i  pel legr in i  d i  l ingua francese, in part icolare i  fedel i  provenient i  da
diverse Diocesi  del la Francia,  come pure i  numerosi  g iovani  qui  present i .  Amate la Chiesa
car i  f ratel l i  e sorel le:  essa è l ’opera di  Dio.  Amate la Chiesa come l ’ha amata Gesù che ha
donato ad essa la sua vi ta e le ha comunicato tut to i l  suo amore. Non esi tate a di fender la,
a spendervi  per essa, a mettervi  a l  suo serviz io,  a render la più f raterna e più accogl iente.
Gesù Cristo e la Chiesa sono una cosa sola!  Buon pel legr inaggio a c iascuno di  voi ! ]

I  of fer  a cordial  welcome to al l  the Engl ish-speaking pi lgr ims and vis i tors present at  today’s
Audience, including those from England, Scot land, I re land, Norway, Sweden, Canada and
the United States.  May you always grow in love for Chr ist  and for God’s fami ly which is
the Church. God bless you al l !

[Saluto cordialmente i  pel legr in i  d i  l ingua inglese present i  a l l ’odierna Udienza,
specialmente quel l i  provenient i  da Inghi l terra,  Scozia,  I r landa, Norvegia,  Svezia,  Canada
e Stat i  Uni t i .  Vi  esorto tut t i  a crescere sempre nel l ’amore per Cr isto e per la famigl ia di
Dio che è la sua Chiesa. Dio v i  benedica! ]

Von Herzen grüße ich al le Brüder und Schwestern deutscher Sprache. Gott  lädt  uns ein,
unseren Glauben gemeinsam als Famil ie in der Gemeinschaft  der Kirche zu leben. Deshalb
wol len wir  uns heute f ragen, ob wir  d ie Kirche wirk l ich l ieben wie wir  unsere Famil ien
l ieben und ob wir  für  s ie beten. Der Hei l ige Geist  schenke euch Kraf t ,  stets das Gute zu
vol lbr ingen.

[Saluto con af fet to tut t i  i  f ratel l i  e le sorel le di  l ingua tedesca. Dio c i  invi ta a v ivere insieme
la nostra fede come famigl ia,  nel la comunità del la Chiesa. Pertanto domandiamoci  oggi  se
amiamo la Chiesa così come amiamo le nostre famigl ie,  e se preghiamo per la Chiesa. Lo
Spir i to Santo v i  doni  la forza di  compiere sempre i l  bene. ]

Saludo a los peregr inos de lengua española,  en part icular a los grupos provenientes de
España, El  Salvador,  Ecuador,  Honduras, Perú,  Argent ina,  México y los demás países
lat inoamericanos. Invi to a todos a v iv i r  la fe,  no sólo como un don y un acto personal ,
s ino como respuesta a la l lamada de Dios de viv i r  juntos,  s iendo la gran fami l ia de los
convocados por Él .  Muchas gracias.

Queridos peregr inos lusófonos do Estor i l  e de Lisboa, em Portugal ,  bem como do Brasi l :
sejam bem-vindos! Saúdo-vos como membros desta famíl ia que é a Igreja,  pedindo-vos
que renoveis o vosso compromisso para que as vossas comunidades sejam lugares sempre
mais acolhedores,  onde se faz exper iência da miser icórdia e do amor de Deus. Que o
Senhor vos abençoe a todos!

[Cari  pel legr in i  lusofoni  del l ’Estor i l  e di  L isbona, in Portogal lo,  e del  Brasi le:  benvenut i !  Vi
saluto come membri  d i  questa famigl ia che è la Chiesa, chiedendovi  d i  r innovare i l  vostro
impegno, af f inché le vostre comunità divent ino luoghi  sempre più accogl ient i ,  dove si  fa
esper ienza del la miser icordia e del l ’amore di  Dio.  I l  Signore v i  benedica tut t i ! ]
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[Cari  f ratel l i  e sorel le di  l ingua araba. La Chiesa è famigl ia di  Dio in cui  s i  ama e s i  è amat i .
Essere Chiesa signi f ica:  portare e annunciare la salvezza di  Dio a tut t i  g l i  uomini  e f ino ai
conf in i  del la terra.  Amate la Chiesa, e pregate per essa, af f inché sia nel  Mondo i l  segno
vis ib i le del la miser icordia,  del la comunione e del l ’amore di  Dio e dei  f ratel l i .  A tut t i  voi
imparto la Benediz ione Apostol ica! ]

Pozdrawiam przyby#ych na audiencj# Polaków. Moj# my#l  k ieruj# ju# dzis ia j  do m#odych,
którzy wkrótce,  1 czerwca spotkaj# s i# na Polach Lednickich.  Drodzy m#odzi  Przyjaciele!
##cz# si# z wami w modl i tewnym czuwaniu.  Rozwa#aj#c temat ojcostwa b#dziecie
dotykal i  wielk ie j  ta jemnicy Bo#ej  mi#o#ci .  Pami#tajc ie,  #e Bóg jest  Ojcem ka#dego z
nas. On sam nas stworzy#, obdarzy# talentami,  prowadzi  przez #ycie,  jest  z nami
pomimo naszej  s#abo#ci ,  grzechu, zapomnienia – pragnie nas zbawi#!  Jest  wzorem
ka#dego ojcostwa. Tak#e tego ziemskiego. Ka#dy z nas wiele zawdzi#cza temu, który
przekaza# nam #ycie,  który t roszczy# si# i  mo#e nadal  s i# t roszczy o codzienny nasz
byt i  wzrost .  Nie zapomni jc ie podzi#kowa# Bogu za waszego tat#!  Pami#tajc ie o nim w
modl i twie,  nawet gdyby wasze relacje nie by#y naj lepsze. Ojcostwo to Bo#y dar i  wielka
odpowiedzialno## za nowego cz#owieka, niepowtarzalny obraz Boga. Nie l#kajc ie s i#
ojcostwa, rodzic ie lstwa. Tak#e wielu z was b#dzie zapewne ojcami!  B#d#cie te# otwarci
na ojcostwo duchowe – wielk i  skarb naszej  wiary!  Niech Bóg obdarzy was bogactwem
i promieniowaniem ojcostwa Bo#ego i  nape#ni  was swoj# rado#ci#.  Wszystkich,  którzy
pielgrzymuj# na Pola Lednickie,  do #róde# chrzcielnych Polski  z serca pozdrawiam i
b#ogos#awi#:  w imi# Ojca i  Syna, i  Ducha #wi#tego. Tym b#ogos#awie#stwem ogarniam
tak#e wszystkich uczestników dzis ie jszej  audiencj i ,  wasze rodziny i  waszych bl iskich.
#ycz# wszystkim bogatej  w prze#ycia Uroczysto#ci  Bo#ego Cia#a.

[Saluto cordialmente i  Polacchi  g iunt i  a questa udienza. Rivolgo f in d’ora i l  mio pensiero
ai  g iovani  che si  incontreranno i l  1° giugno nei  Campi di  Lednica.  Car i  g iovani  amici !
Mi unisco con voi  nel la vegl ia orante.  Ri f let tendo sul  tema del la paterni tà toccherete i l
grande mistero del l ’amore di  Dio.  Ricordate che Dio è Padre di  c iascuno di  noi .  È stato
Lui  a crearci ,  a elargire a c iascuno di  noi  i  ta lent i ,  a guidarci  nel  cammino del la v i ta;  Egl i
è con noi ,  nonostante la nostra debolezza, i l  nostro peccato,  le nostre omissioni .  Vuole
salvarci !  È model lo di  ogni  paterni tà,  anche di  quel la terrena. Ciascuno di  noi  deve tanto
al  padre terreno, che ci  ha t rasmesso la v i ta,  che ha avuto cura di  noi  e che cont inua
a provvedere al la nostra esistenza quot id iana e al la nostra cresci ta.  Non diment icate di
rendere grazie a Dio per i l  vostro geni tore!  Ricordatelo nel la preghiera anche se le vostre
relazioni  dovessero forse essere non buone. La paterni tà è un dono di  Dio e una grande
responsabi l i tà per dare una nuova vi ta,  la quale è un’ i r r ipet ib i le immagine di  Dio.  Non
abbiate paura di  essere geni tor i .  Molt i  d i  voi  certamente diventeranno padr i !  Siate anche
apert i  a l la paterni tà spir i tuale,  un grande tesoro del la nostra fede. Dio v i  doni  la r icchezza
e la i r radiazione del la sua paterni tà e v i  colmi del la sua gioia.  Saluto di  cuore e benedico
tut t i  pel legr in i  a i  campi di  Lednica,  le sorgent i  bat tesimal i  del la Polonia.  Estendo questa
benediz ione anche ai  partecipant i  a l l ’odierna udienza, al le vostre famigl ie e ai  vostr i  car i .
Auguro che tut t i  possano trarre abbondant i  grazie dal la Solenni tà del  Corpus Domini . ]

*  *  *

Pr ima di  salutare i  fedel i  d i  l ingua i ta l iana, vorrei  r ivolgere un cordiale saluto ai  pel legr in i
provenient i  dal l ’Albania,  con i  r ispett iv i  Vescovi ;  a quel l i  provenient i  dal  Kosovo, con i l
loro Pastore;  e al  pel legr inaggio dei  Mi l i tar i  del l ’Ucraina. Car i  f ratel l i  e sorel le,  v i  r ingrazio
per la vostra presenza a questo incontro ed auspico che la vostra v is i ta al le tombe degl i
apostol i  v i  raf forz i  nel la fede, consol id i  la vostra speranza e animi in voi  l ’amore sempre
pronto a servire l ’uomo. Benedico di  cuore voi ,  le vostre famigl ie e i  vostr i  connazional i .

Saluto ora i  numerosi  pel legr in i  d i  l ingua i ta l iana: parrocchie,  associazioni ,  ent i  e
scuole.  In part icolare,  r ivolgo un cordiale pensiero ai  fedel i  del le Comunità diocesane
de L’Aqui la,  Val lo del la Lucania,  Molfet ta-Ruvo-Giovinazzo-Ter l izz i ,  accompagnat i  dai
r ispett iv i  Pastor i .  I l  vostro pel legr inaggio in questo Anno del la fede a iut i  c iascuno di  voi
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ad ader i re più pienamente a Cr isto e a test imoniar lo con gioia e con coraggio.  Saluto i
partecipant i  a l l ’ incontro promosso dal la Car i tas I ta l iana, con i l  Vescovo Presidente Mons.
Giuseppe Meris i ;  come pure quant i  prendono parte al l ’ incontro del la fondazione «Comunità
di  Gesù»; i  seminar ist i  e gl i  student i  del la Pont i f ic ia Facol tà del l ’ I ta l ia meridionale e i l
pel legr inaggio promosso dal le Suore del l ’ Immacolata di  Genova.

Mi r ivolgo, inf ine,  a voi ,  car i  g iovani ,  ammalat i  e sposi  novel l i .  In quest ’u l t ima Udienza
del  mese di  maggio i l  pensiero va spontaneamente a Maria Sant issima, stel la luminosa
del  nostro cammino cr ist iano. Facciamo costante r i fer imento a Lei  per t rovare nel la
sua intercessione e nei  suoi  esempi ispirazione e guida sicura nel  nostro quot id iano
pel legr inaggio di  fede.

Domani,  festa del  Corpus Domini ,  come ogni  anno celebreremo al le ore 19 la Santa Messa
a San Giovanni  in Laterano. Al  termine, seguirà la solenne processione che si  concluderà
a Santa Maria Maggiore.  Invi to i  fedel i  d i  Roma e i  pel legr in i  ad unirs i  in questo at to
di  profonda fede verso l ’Eucar ist ia,  che cost i tu isce i l  p iù prezioso tesoro del la Chiesa e
del l 'umanità.


